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nucleo DESIGN - Autore

DENL Localizzazione 
museo/contenitore/sito Centro Studi e Archivio della Comunicazione (CSAC)

DENA Artisti/ Designers

Archizoom Associati:Andrea Branzi, Gilberto Corretti, 
Paolo Deganello e Massimo Morozzi, Lucia e Dario 
Bartolini. Mario Bellini Enzo Bioli Cini Boeri Associati e 
Stefano Boeri Andrea Branzi Azienda Brionvega: Franco 
Albini, Hannes Wettstein, Sergio Asti, Mario Bellini, 
Richard Sapper, Marco Zanuso, Achille e Pier Giacomo 
Castiglioni ed Ettore Sottsass. Achille e Pier Giacomo 
Castiglioni. Bruno Munari, Enzo Mari, Alchimia, Memphis 
Ignazio Gardella Alessandro Mendini Roberto Menghi 
Richard Neagle Marcello Nizzoli, Mario Olivieri, Antonio 
Susini Giò Ponti Ambrogio Pozzi Luciana Giovanna Roselli 
Amelotti Alberto Rosselli Lino Sabattini Roberto Sambonet 
Afra e Tobia Scarpa Sottsass Associati, Ettore jr. Sottsass 
Pino Tovaglia Carla Venosta

DENT Tipologia artefatto arredi urbani

DENT Tipologia artefatto progetti grafici

DENT Tipologia artefatto prototipi

DENT Tipologia artefatto stampe

DENT Tipologia artefatto strumenti della comunicazione

DENT Tipologia artefatto strumenti musicali

DENT Tipologia artefatto maquette

DENT Tipologia artefatto bozzetti

DENT Tipologia artefatto documenti



DENT Tipologia artefatto libri

DENT Tipologia artefatto dipinti

DENT Tipologia artefatto arti grafiche

DENT Tipologia artefatto arredi d'interno

DENT Tipologia artefatto ceramiche

DENT Tipologia artefatto disegni

DENT Tipologia artefatto fotografie

DENT Tipologia artefatto giochi educativi

DENT Tipologia artefatto mobilia

DENT Tipologia artefatto oggetti d'uso

DEP Area di provenienza Italia

DEV Vicende storiche

Il Centro Studi e Archivio della Comunicazione 
dell’Università di Parma è situato attualmente nell’Abbazia 
di Valserena, in località Paradigna a pochi km a nord di 
Parma. Lo CSAC è fondato nei primi anni Sessanta da 
Arturo Carlo Quintavalle, docente di Storia dell’Arte 
medievale e moderna presso l’Ateneo di Parma; la sua 
direzione si è protratta fino al 1989 quando l’incarico è 
stato assegnato a Gloria Bianchino che lo ha diretto fino al 
2015. Il Centro è stato ufficialmente istituito nel 1986 con 
D.P.R. n. 1025 del 4/10/1986, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 6 marzo 1987. Il 5 maggio 2014 viene 
emanato dall’Ateneo il nuovo Regolamento che regola il 
funzionamento dei Centri universitari tra cui anche lo 
CSAC, di cui si ridefinisce la missione e la rinnovata 
struttura di governo composta da Presidente, Consiglio, 
Direttore e Comitato Scientifico Consultivo. Il nuovo 
progetto di organizzazione, pur nella continuità con il 
progetto culturale che ha contraddistinto il Centro sin dalla 
fondazione, è volto a potenziare principalmente le attività 
di supporto alla didattica e alla ricerca dell’Ateneo. Il 23 
maggio 2015 lo CSAC apre le sue collezioni ad un 
pubblico più vasto, inaugurando un nuovo percorso 
museale permanente completamente ristrutturato: la Corte 
delle Sculture, la Sala Ipogea, la Sala delle Colonne, la 
Abbazia a cui si aggiungono le strutture per l’accoglienza 
al pubblico come il bookshop, la locanda e la foresteria. Il 
nuovo percorso espositivo si propone di divulgare ad 
ampia scala e con un sistema di rotazione periodica delle 
opere, il vasto patrimonio conservato nell’archivio, 



promuovendo chiavi di lettura che mettano a fuoco gli 
aspetti meno indagati dell’arte, della fotografia, del 
progetto di architettura e di design, della moda e delle loro 
interazioni. Le immense possibilità offerte dai fondi 
archivistici conservati, caratterizzano quindi le scelte 
culturali dell’ Archivio/museo che diventa non solo luogo di 
visita, ma soprattutto luogo di riflessione culturale e di 
diffusione di ricerche nuove attraverso esposizioni, 
seminari, convegni e workshop sia di settore che 
interdisciplinari, finalizzati alla promozione culturale. Il 
Museo svolge attività didattica nell’ambito della formazione 
Universitaria e dell’Alta formazione, programmando 
laboratori specialistici di supporto alla ricerca e alla 
didattica, approfondendo problematiche relative alla 
conservazione, alla tutela del patrimonio culturale e 
sviluppando indagini tecnico/scientifiche sui materiali e 
soluzioni innovative nell’ambito della tutela degli archivi. 
Nel mese di gennaio 2016 lo CSAC ha presentato un 
progetto di ricerche per il triennio 2016/18 che prevede 
una serie di ricerche sui fondi conservati in archivio e sulle 
problematiche legate alla catalogazione e all’ economia 
culturale che coinvolgono gruppi di lavoro eterogenei di 
docenti e studiosi provenienti da differenti realtà culturali e 
differenti istituzioni universitarie e non. Il Centro propone 
anche, con i Servizi Museali del Centro, progetti educativi 
mirati per le scuole primarie e secondarie, visite guidate, 
iniziative speciali per i visitatori e aperture straordinarie 
con approfondimenti a tema degli archivi.

DEV Vicende storiche

Oggi nelle cinque sezioni dello CSAC (Arte, Fotografia, 
Progetto, Media, Spettacolo) sono conservati oltre 1.700 
dipinti, 300 sculture, 17.000 disegni di 200 artisti italiani del 
XX secolo; 7.000 bozzetti di manifesti, 2.000 manifesti 
cinematografici oltre a interi archivi (circa 100.000 pezzi) di 
grafici e pubblicitari; 14.000 disegni di satira, fumetto e 
illustrazione; 70.000 disegni di moda e un importante 
nucleo di abiti e costumi di scena; 2.500.000 negativi su 
lastre, 2.200.000 negativi su pellicola, 1.700.000 stampe 
fotografiche, 150 apparecchi fotografici antichi; 100 
pellicole cinematografiche, 4.000 video-tape e una 
importante raccolta di attrezzature per tipografia, ottica e 
audiovisivi dei primi anni del Novecento. Particolarmente 
consistente e di grande rilevanza a livello nazionale e 
internazionale è la Sezione Progetto che tra fondi di 
architettura e fondi di design, consta di oltre 2.500.000 tra 
schizzi e disegni progettuali, maquette e oggetti in 
produzione; oggi la Sezione Progetto costituisce, nel 
nostro paese, una delle più vaste e complesse raccolte di 
materiali originali della cultura italiana del progetto del XX 
secolo. La Sezione Progetto al pari delle altre sezioni, é 
strutturata come un sistema archivistico organico nel quale 
opere e documenti di diverso autore e di diversa natura, 
sono posti in relazione tra di loro, al fine di permettere 
ricerche trasversali e consentire agli utenti, docenti, 



studiosi e studenti in particolare, ma non solo, di svolgere 
indagini ampie ed approfondite sui materiali originali. La 
centralità dell’archivio e le complesse modalità di ricerca e 
di lavoro sono il risultato degli studi che hanno attraversato 
la museografia e l’ archivistica dell’arte nel corso del 
Novecento. In questa direzione che ha come matrice gli 
studi e le ricerche di Arturo Carlo Quintavalle e della sua 
scuola, si muovono, con rinnovato vigore, i progetti 
scientifici del “nuovo CSAC”; la centralità del progetto in 
tutte le forme espressive e progettuali e la ricerca 
trasversale tra gli archivi, permettono di studiare oggi, 
opere differenti in maniera paritetica, restituendo i percorsi 
artistici del Novecento italiano in tutta la complessità e 
ampiezza di prospettive che lo hanno contraddistinto in 
ambito europeo e mondiale.
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DOFD Didascalia Foto Andrea Scardova IBC 2016
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DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Alberto Rosselli, Poltroncina Jumbo per Saporiti, 1969, 
resina rinforzata. (Foto Andrea Scardova IBC, 2016)

DOF DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia
Mario Bellini, Calcolatrice Divisumma 18 per Olivetti, 1973, 
modelli di studio non realizzati in diversi materiali (Foto A. 
Scardova IBC, 2016)
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DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Esemplari esposti del Fondo Olivetti (Foto A. Scardova, 
2016)
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DOFO Documentazione 
fotografica/ nome file

DOFD Didascalia Cassettiere con i progetti (Foto A. Scardova, 2016)
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